
I STATUTO dell'Associazione ricreativa culturale "Memorabilia Club 3.0"

Articolo 1

comparto Normativo . Denominazione - sede - Durata . Ambito di operatiútà

i :lstituita, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile l'Associazione ricreativa culturale denominata "Memorabilia Club
: -'. L'Associazione ha la propriasede legale in Milano in ViaAndrea MariaAmpere n.11. llcambio disede legale all,interno del
l':r'nune di Milano non comporta modifha statutaria. L'Associazione ha durata illimitata.

- Àssociazione non ha scopo di lucro né diretto né indiretto ed opera in ambito nazionale ed internazionale. L'Associazione puo
sltuire sedi secondarie locali, in tutta ltalia, L'Associazione potra richiedere il Riconoscimento Giuridico,

Articolo 2
- Fine lstituzionale e Attività .

L'Associazione ha per fine ístituzionale quello di riunire soggetti appassionati di qualsivoglia oggetto, pezzo pubblicitario, lattine,
bottiglie, materiali promo_zionali e simili, che riportano e riproducono i marchi di proprietà dl "Tnà-Coca-Òola Company', curando la
diffusione tra gli associati del medesimo interesse e promuovendo l'attività culturale e promozionale su tutto il teniìoriò nazionale e
internazionale.

Tale fine istítuzionale verrà raggiunto svolgendo te seguenti attività:

- raccogliendo e archiviando il patrimonio documentario, di qualsiasi tipo e su qualunque supporto, prodotto o riguardante it
prodotto Coca-Cola italiano, La conseruazione diguesfo patrimonio documentario sarà giarantita anche dalta collabùaziane con
uno o piÙ istituti o enti pubblici e privati a ciÒ preposti, at quale o ai quali potrà eventualmente essere consegnato in forma di
deposito;
- favorendo la diffusione delta conoscenza detle fonti storiche di cui sopra con attività di studio, di ricerca e di valorizzaziane
culturale dei documenti raccoltí dall' Associazione;
- svolgendo attività editoriali come a titolo d'xempio producendo guide d'archivio, inventari, catatoghi, libri, articoli, saggi,
dispense, monografie e video anche in formato digitate;
- organizzando mostre ed esposizioni fino ad anivare alla creazione di un museo che conterrà tutti gti oggetti raccolti
dall'Associaziane e che si chiamerà "Museo Memorabilia". tt Museo contenà ed esporà tutti gli ojgefti-Ai proprietà
dell'Associaziane con lo scapo di diffondere Ie informazioni su quanto prodotto in ltalia datta società Caca-Cota. 1 Musea
rapprxenterà una memoria storica a disposizione ditutti;
- organizzando eventi, laboratori, frere e mercati, conferenze, workshop, corsi di formazione, mostre, concorsi, incontri con la
stampa, convegni rivolti alla realizzazione delto scopo socia/e;
- promuovendo e ditrondendo la pratica diogni aftività culturale, turistica, ricreativa e dettempo libera atfine difavorire icantattitra
i soci per completare i programmi diformazione e per attuare iniziative di studio.

L'Associazione non puO svolgere attività diverse da quelle sopraindicate ad eccezione di quel6 strumentali od accessorie a quelle
statutarie, in quanto integrative delle stesse.

Articolo 3

'AssociatÍ .

Possono far parte dell'Associazione tutti coloro che ne condividono gli scopi fissati dallo Statuto e vogliono dare il proprio
contributo pensonale e/o finanziario al perseguimento degli stessi, F espressamente esclusa la temporaneità Oetta partecipazione
alla vita associativa. Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:
- presentare donanda scritta, sulla quale decide ilConsiglio Direttivo a maggioranza;
- dichiarare dírceettare le norme dello Statuto e dell'eventuale regolamento dl attuazione;
- ve,sare la quota annuale fissafa dalConsiglio Direftivo.

La mancata ammissione deve essere motivata.

Gli associati si distinguono in fondatori, ordinari, onorari:
- gli assoclafi fondatorisono coloro che hanno paftecipato atla cosfttuzione dell'Assaciazione;
- glí associati ordinari sono tutti coloro che aderíscono successlyamente alla costituzione dell'Associazione, previa presentazione di
apposita domanda scrifta e relativa ammissione;
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e dei regolamenti e per ra nomina di tutti gti organi direttivi

-"* 
; I associati hanno i seguenti doveri:

':'i?Naft la Statuto nonché l'eventuale regolamento di attuazlane e le detibere assunfe dagti organi sociali net rispetto dellem ; ;sizioni s tatuta ri e ;

,::' aborare con gli organi sociati per la realizzazione delte aftività volte a compiere it Fine lstituzionale de\,Assocíazione (artícoto

- *:enersidall'intraprendere iniziative in contrasto con gliscopi dell,Associazione;' :agare la quota associativa con le modatità e neiterriinifisiati dat Consigtio Direttivo.

Articolo 4
- Perdita dello status di associato -

GIi associati cessano di appartenere all'Associazione per recesso, decadenza, esclusione e per causa di morte. L,associalo puorecedere in qualunque momento dall'Associazione; il recesso deve'essere comunicato per iscritto al consiglio Direttivo e ha effettocon lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatto almeno 3 mesi prima.

Decade l'associato che, nonostante la messa in mora, non proweda a mettersi in regola con il pagamento della quota associativaarnuale nei termini indicatigli,

r- esclusione è deliberata dall'Assemblea per gravi motivi e previa contestazione degli stessi, con assegnazione di un termine di 30g crni per Ia formulazione di eventuali controdéduzioni,

ir particolare, l'esclusione puo essere deliberata nel caso in cui l,associato:
- abbia danneggiato moratmente e materiatmente in modo grru, iÀiió.iazione;
- non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni deìio statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli organiscciali.

L associato puo ricorrere all'autorità giudiziaria e.ntro 6 mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione. Nel caso siaistituito il collegio dei probiviri |associato riconerà pretiminarmàntJ, trr, organo.

Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere all,Associazione, nonpossono ripetere (cioè richiedere in giudizio) icontributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell,Associazione.

Articolo 5
- Organisociali.

Sono 0rgani dell'Associazione:
- !'Assemblea degli associati (ordinaria e straordinaria);
- ;l Consiglio Direttivo;
- , Presidente;
- Collegio dei Revisoridei Conti (se costituito neicasi previsti datte norme di tegge);- Collegio dei Probiviri (se castituito).

-= cariche associative vengOnO ricoperte a titolo gratuito salvo il rimbonso delle spese sostenute in nome e per conto(t ''ssociazione, preventivamente autorizzate dd coÀsiglio Direttivo ed adeguatamente cjocumentate e salvo quanto previsto dal: r l' 645/1994 e D'L' 239/1995 convertito dalla Legge *oirgg5. Tuttigtiorlanisociatirono tio.rrrente eteggibiti.

Articolo 6
- Assemblea degli Associati.

[ -:,'.-blea è l'organo sovrano dell'Associazione. Tutti glí associatí maggiorenni inl,::'" a ra dell'anno in corso hanno diritto dipartecipare alle-Assemblee sia ordinarie che

regola con il pagamento della quota

W-
straordinarie.
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L'Assemblea ordinaria indtizzatutta l'attività dell'Associazione ed in particolare:
- approva le linee generali del programma di attività per l'anno saciale;
- approva il Rendiconto Economico Finanziario Annuale (da qui in poi R.E.F.A.) dell'anno precedente entro 4 mesidalla chiusura
dell'esercizio finanziario ed eventualmente un Bilancio di Previsione per l'anno in corso;
- elegge imembri delConsiglio Direttiva;
- elegge i membridelCollegio deiRevisari dei Conti (se costituito);
- elegge i nembridelCollegio dei Probivirilse cosffuifo);
- deliMra i regolamentie le loro modifiche;
- deliMra su fuffe le questioni attinenti la gesfione dell'Associazione che il Consiglio Direftivo ritenà di sottoporle;
- delibera in ordine all'esclusione degli associati;
- delibera la paftecipazione ad Enti, società e ad aftri organismi con finalità stafutarie analoghe o strumentali per il raggíungimento

degli scopisociali;
- delibera su ogni altra questione ad essa riseruata dalla legge o dallo Sfafufo;
- deliberare le azioni di responsabilità contro gli amministratori per fatt't da loro compiuti.

L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell'Associazione con modalità tali da garantirne la conoscenza personale e

diretta da parte degli associati, Le convoczioni devono essere effettuate mediante:
- idoneo awisa individuale, contenente gliargomenti all'ordine delgiorno, da inviarci aisingolíassocr'afi almeno 15 giorni prima

della data prevista per la riunione;
- idoneo awiso collettlvo (ad esempio con la pubblicazione sulla Bacheca Socr'a/e o su/ sífo web dell'Associazione), contenente gli

argomenti all'ordine del giorno, almeno 30 giomi pima della data prevista per Ia riunione;

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta l'anno per l'approvazione dei

bilancilrendicontied ogniqualvolta lo stesso Presidente oppure quando almeno 1/10 degliassociatine facciano richiesta motivata

oppure ne rawisino la necessità.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilanciolRendiconto e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i membri del consiglio

direttivo non possono votare.

Qualora debbano essere affrontate specifiche problematiche possono partecipare all'Assemblea, senza diritto di voto, anche

professionisti ed esperti estemi.

L'Assemblea straordinaria, da convocarsi con le modalità previste per quella ordinaria, delibera in ordine alle modifiche statutarie,

allo scioglimento dell'Associazione e alla devoluzione del patrimonio che dovesse residuare conclusa la fase di liquidazione"

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente

o, in assenza dientrambi, dal membro più anziano del Consiglio Direttivo. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima

convocazione quando sia presente o rappresentata per delega almeno la metà degli associati con diritto di voto. ln seconda

convocazione, da effettuarsi dopo che siano trascorse almeno 24 ore dalla prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque

sia il numero degli associati con dirifro di voto intervenuti 0 rappresentati. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono assunte

col voto favorevole della maggioranza semplice (owero 50o/o+1) dei presenti. L'Assemblea puo riunirsi anche in un luogo diverso

dalla sede sociale, purché in ltalia (se non awiene in via telematica nel rispetto dei requisiti definiti dalle norme di legge),

Per le modifiche statutarie I'Assemblea straordinaria è valídamente costituita con la presenza dei 314 degli associati con diritto di

voto e le deliberazioni sono assunte col voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione vale quanto stabilito all'articolo 14 del presente Statuto.

Ogni associato puo rappresentare in Assemblea solo un altro associato, mediante delega scrifta, secondo il principio del voto

singolo previsto dal Codice Civile, Gli associati non possono partecipare alla votazione su questioni concementi i loro interessi e,

comunque, in tutti i casi in cui vi sia un conflitto d'interessi, I componenti del consiglio direttivo non possono rappresentare nessun

altro socio per delega.

I soci minorenni non hanno diritto di voto tuttavia i tutori legali possono essere convocati all'assemblea senza diritto di voto e di

parola. ll diritto di parola puo pero essere concesso dal Presidente dell'Associazione o dal Segretario.

I verbali di assemblea e gli eventuali Rendiconti/ Bilanci approvati o esaminati, contenenti le deliberazioni adottate, devono essere

sottoscritti dal Segretario e dal Presidente, e portati a conoscenza degli associati con modalità idonee (nei casi di legge anche

attraverso la pubblicazione e/o l'invio agli associati), ancorché non intervenuti.
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I verbali di cui sopra sono riportati, a cura del segretario, nell'apposito libro-verbali, Le deliberazioni adottate validarnente
dall'Assemblea obbligano tutti gli associati anche se assenti, dissenzienti o astenuti.

Articolo 7
- Consiglio Direttivo -

ll Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a 3 e non superiore a 9, eletti dall'Assemblea degli
associatí' ll Consiglio Direttivo dura in carica 4 anni e i suoi nembri sono rieleggibili, Possono fame parte esclusivamente gli
ass0ciati maggiorenni in regola con il pagamento della quota associativa. ll Consiglio Direttivo nomina al suo intemo il Presidenté,
il Vice Presidente e il Segretario, Nelcaso in cui, per dimissioni o altra causa, uno o più membridel Consiglio vengano a mancare,
I'Assemblea (o /o sfesso Consiglio Direttivo) puo prowedere alla loro sostituzione nominando i primi dei non ltetti ed i nuovi
nominati rimangono in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio,
Alla scadenza naturale del mandato o nel caso in cui venga meno oltre la meta dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve
prowedere alla elezione del nuovo Consiglio entro il termine massimo di 3 mesi. I consiglieri che, senza giustificato motívo, non
intervengano per tre sedute consecutive alle riunioni del Consiglí0, sono considerati decaduti.
ll Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è dotato di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che non spettino
all'Assemblea e nei limitidi quanto stabilito annualmente dalla stessa.

ll Consiglio Direttivo ha i seguenticompiti:
- cunre l'esecuzione delle deliberazioni dell' Assenblea;
- redigere i progranmi delle attività istituzionali previste datlo Statuto su//a base delle tinee approvate dall'Assemblea degli
associafd
- redigere i bilancilrendiconti da sottopone alt'Assemblea per l,approvazione;
- eleggere al proprio intemo il Presidente, ilVicepresidente, ilsegretario;
- delibrare sulle domande dinuave adesioni;
'prcnunciare Ia decadenza del consigliere che, senza giustificata motivo, non interuenga a 3 sedute consecutive;
- fssare la quota associafiya annuale diadesione all'Associazione.

ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di sua assenza dal Vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal
Consigliere più anziano,
ll Consiglio è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando almeno i 1/3 dei componenti ne faccia richiesta.
Esso assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza
dei suoi membri presenti, ai quali spetta un solo voto, ln caso di parità prevale il voto del Presidente, ln seno al Consiglio non e
ammessa delega,
Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto apposito verbale dal Segretario che lo deve firmare unitamente al
Presidente; iverbalisono riportati nell'apposito libro-verbali del Consiglio Direttivo,

Articolo 8
- Presidente.

ll Presidente ha il compito di presiedere I'Assemblea degli associati nonché il Consiglio Direttivo, coordinandone i lavori. Al
Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte ai tezi ed in girdizio, cura l'attuazione delfe
deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio, coordina le attività dell'Associazione ha i poteri di ordinaria e sfaordinaria

' amministrazione. ln caso di necessità ed urgenza il Presidente puo esercitare i poteri del Consigho Direftivo e dopare
gfol'r9] -e': *g€rCa"e teîD€stryarnente allo stesso ed in ogni caso neiia nunione imr"ediatanente srccesslva ce'la rafca
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L'attività del Collegio dei Revisori deve risultare da apposito verbale riportato nel libro dei verbali del Collegio dei Revisori, nel
quale devono essere riportate anche le relazioni ai bilanci/rendiconti. ll Collegio dei Revisori dei Contidecade nel momento stesso
in cui dovesse decadere il Consiglio Direttivo.

Articolo 10
- Collegio dei Probiviri-

ll Collegio dei Probiviri è un organo opzionale composto da 3 membri, eletti dall'Assemblea (ove fosse necessario risolvere

controversie tra associati o tra gli associati e il Consiglio Direttivo), fra gli associati maggiorenni in rcgola con il pagamento della
quota associativa. I probiviri non possono essere contemporaneamente membri del Consiglio Direttivo o dell'Organo di Revisione,

ll Collegio dei Probiviri dura in carica 4 anni e i suoi membri sono rieleggibili.
ll Collegio è presieduto da un Presidente eletto a maggioranza fra isuoicomponenti,
ll Collegio decide sulle controversie che dovessero insorgere tra associati, tra questi e l'Associazione o i suoi organi. Awerso il
giudizio del Collegio, è possibile ricorere al giudice ordinario. ll Collegio dei Probiviri decade nel momento stesso in cui dovesse
decadere il Consiglio Direttivo.

Articolo 11

- Patrimonio dell'Associazione -

ll patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:
- da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che divenanno di propríetà dell'Assoc,íaziane o che potranno essere acquístati

elo acquisiti da lasciti e donazioni;
- da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti pubúicie privati;
- da eventuali fondi di riserua o di accantonamento costituiti con gli avmzi di gestione delle annualità precedent| allo scopo di

compiere le proprie finalità istituzionali dirette o indirette,

Articolo 12
- Risorse economiche.

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
- quote e contributidegli assaciati;
- eredità, danazionie legati;
- contributi dello Stato, delle regioni, di enti lrcal| di enti o di istituzioni pubblici, di organizzazioni no profit a cui I'Associazione

dovesse affiliarsi, anche finalizzafl a/ sosfegno di specifrci e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
- contributidell'Unione europea e di organismi intemazionali;
- entrate derivanti da prestazioni di seruizi convenzionati;
- proventi delle cessioni di beni e seruiil agli associati o ai paftecipanti in conformità alle finalità istituzionali derivanti dal
pagamento di corrispettivi speciftci (compresi i contributi e Ie quote supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse
prestazioni alle quali danno dirifta) purché attuati dall'Associazione senza specifica organizzazione e senza che il valore dei
corrispettivi ecceda i costi di diretta imputazione;
- erogazioni liberali degliassoclafi e deíteni;
- entrate derivanti da iníziative di raccolte fondi;
- altre entrate compatibili previste dalle normative che regolano gli Enti Non Commerciali italiani.

Ogni quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte,

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante

la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione sono destinati esclusivamente alla realizzazione delle finalità dell'Associazione.

Articolo 13
- Rendiconto Economico Finanziario Annuale (R,E,F.A.).

L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio il 1o gennaio e termina il 31 dicembre diciascun anno.

ll Consiglio Direttivo redige il R,E.F,A., dal quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti e le spese effettuate, e lo
sottopone all'approvazione dell'Assemblea degli associati entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

ll Consiglio Direttivo redige, se richiesto dalle norme di legge, dagli associati o da Enti Pubblici per la partecipazione a gare/ bandi/

concorsil appalti e simili il bilancio preventivo, che deve contenere le previsioni di entrata e di spesa, e lo sottopone

all'approvazione dell'Assemblea degliAssociati entro 4 mesi dall'inizio del nuovo esercizio sociale,



Articolo 14
. Liquidazione e devoluzione del patrimonio .

Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio vengono disposti con deliberazione dell'Assemblea Sfmrorma
approvata con il voto favorevole di almeno 3/4 degli associatr intervenutj o rappresentati con diritto di voto.
L'eventuale pahimonio residuo, ultimata la procedura di hguidaziore effettuata secondo quanto stabilito dalle disposizm ri
attuazione del codice civile, sarà devoluto ad attri Enti, tstiMj aventi finatità uguali o analoghe e operanti nel tenitorio sentito {se
costituito) l'organismo di controllo di cui all'artnolo 3. comma 190. della tEge 23 dicémbre 1gg6, n. 662, e satvo drversa
destinazione imposta dalla legge.

Articolo 15
- Disposizionifinali .

Per tutto quanto non espressanente prevbto dal presente statuto, valgono le norme e i principi del Codice Civile ed ai principi
generali dell'ordinamento g iuri<1 bo.
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